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Onorevoli Senatori. – La legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, che ha riordinato la legisla-
zione in materia portuale e che è stata og-
getto di periodiche modificazioni e integra-
zioni, anche a seguito di ripetuti interventi
dell’Unione europea riguardanti in partico-
lare gli articoli 16 e 17 relativi alla disciplina
delle operazioni portuali e del lavoro por-
tuale (vedi da ultimo la legge 30 giugno
2000, n. 186), pur conservando la validità
di impianto, soprattutto con riferimento alla
netta separazione delle funzioni amministra-
tive, spettanti ai soggetti pubblici, dalle atti-
vità di impresa, spettanti ai soggetti privati,
richiede un aggiornamento volto a recepire
i più recenti orientamenti emersi a livello co-
munitario e le indicazioni nate dalla pratica
amministrativa e dalla elaborazione dottrina-
ria e giurisprudenziale, ai fini di una sempre
maggiore efficienza dei porti nazionali.

La ricerca di questo obiettivo di carattere
vitale appare assolutamente doverosa nel mo-
mento in cui l’evoluzione del quadro delle
relazioni internazionali e le prospettive che
si aprono soprattutto nei rapporti con il Me-
dio Oriente, per il naturale incremento dei
traffici che dovrà intensificarsi per effetto
degli interventi umanitari, di ricostruzione e
di modernizzazione dei Paesi appartenenti a
quell’area, tendono sempre più a configurare
un ruolo strategico fondamentale per il Me-
diterraneo e quindi per l’Italia e per il suo si-
stema di trasporti, che deve trovare nelle
strutture portuali e nel loro esercizio ele-
menti di qualificazione tali da garantirne la
competitività e sostenere quindi il rilancio
dell’intera economia nazionale.

Per attingere questo obiettivo il presente
disegno di legge si richiama ai seguenti cri-
teri guida: a) attribuire esplicitamente alla
nozione di porto un contenuto in linea con
l’evoluzione dei tempi, che superi le resi-
stenze ad una moderna lettura della citata

legge n. 84 tuttora presenti nell’ordinamento
interno, adottando la definizione che risulta
dai documenti comunitari e traendone le ne-
cessarie conseguenze con particolare ri-
guardo alla disciplina dell’assetto del territo-
rio e ai rapporti fra gli organi ad esso prepo-
sti, nel rispetto delle norme e dei princı̀pi co-
stituzionali; b) precisare i compiti delle auto-
rità che amministrano i porti di rilevanza
economica internazionale e nazionale, te-
nendo conto delle esigenze emergenti e
senza ledere le competenze e le prerogative
dell’autorità marittima, ma prevedendo mec-
canismi di raccordo; c) prevedere, nel ri-
spetto delle attribuzioni delle regioni, l’ag-
gregazione di più porti in un unico sistema
amministrato da una sola autorità portuale,
al fine di consentire lo sviluppo di essi in
modo coordinato e secondo un programma
unitario; d) rivedere la disciplina del lavoro
portuale, attualmente non esente da ambi-
guità nate dal compromesso fra gli indirizzi
comunitari e le resistenze di tipo corporativo
che persistono nel settore, per assicurare in
modo più trasparente il rispetto della disci-
plina di mercato conciliandola con la dove-
rosa tutela dei lavoratori; e) attribuire alle
autorità portuali piena autonomia finanziaria,
rendendole responsabili della gestione delle
risorse necessarie per la realizzazione dei
programmi deliberati.

Accanto a questi criteri ne sono stati se-
guiti altri, attinenti ad aspetti particolari della
disciplina, ma non di minore rilievo, e anche
essi volti a restituire al quadro normativo, al-
terato da interventi occasionali e da interpre-
tazioni in via analogica, caratteri di specifi-
cità e di coerenza, quali la materia richiede.
Di essi si darà conto nel commento che se-
gue, dedicato alle disposizioni salienti.

L’articolo 1 della legge n. 84 viene modi-
ficato con l’inserimento di un comma conte-
nente la definizione di porto, mutuata quasi
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alla lettera dall’articolo 4, numero 1), della
Posizione comune (CE) n. 61/2002, del 5 no-
vembre 2002. Un’anticipazione di tale defi-
nizione può ravvisarsi nella modifica a suo
tempo introdotta al testo originario dell’arti-
colo 18, comma 1, della legge n. 84, quando
la competenza dell’autorità portuale e, lad-
dove non istituita, dell’autorità marittima
per il rilascio di concessioni era stata estesa
a tutte le opere interessate dal traffico por-
tuale e dalla prestazione dei servizi portuali,
anche se collocate negli specchi acquei
esterni alle difese foranee. Peraltro è sem-
brato opportuno integrare la definizione fa-
cendo riferimento ai limiti territoriali del
porto, che coincidono con quelli della circo-
scrizione territoriale dell’autorità portuale in-
dividuati ai sensi dell’articolo 6, comma 7,
ovvero, quando essa non è istituita, vengono
fissati con identiche modalità dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Dei soggetti chiamati ad amministrare il
porto si parla all’articolo 2 della legge
n. 84, il cui comma 3 è stato integrato esten-
dendone la previsione in relazione al conferi-
mento delle funzioni non mantenute dallo
Stato e non riservate alle autorità portuali,
previsto dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (si vedano, in particolare, gli ar-
ticoli 104 e 105, come modificato dall’arti-
colo 9 della legge 16 marzo 2001, n. 88), ov-
vero all’attribuzione di esse nel quadro degli
articoli 117 e 118 della Costituzione, nel te-
sto introdotto dalla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

All’articolo 4 della legge n. 84 viene abro-
gato il comma 1-bis, il cui disposto sembra
debba essere assorbito da quello più ampio
dell’articolo 6, comma 8, della stessa legge.

All’articolo 5, riguardante la programma-
zione e la realizzazione delle opere portuali,
il comma 1 è stato riformulato per dare com-
pletezza di previsione al piano regolatore
portuale, che dovrà riguardare non solo tutti
i porti della categoria II, classi I, II e III,
ma anche tutte le funzioni da essi svolte,
non essendovi ragione alcuna per escludere,

come avviene attualmente, la funzione turi-
stica e da diporto.

I successivi commi dell’articolo 5 della
legge n. 84 sono stati modificati e integrati
avendo particolare attenzione ai poteri dei
comuni e delle regioni in materia di assetto
del territorio, nonché all’esigenza di preve-
nire e risolvere i conflitti tra essi e le autorità
portuali e marittime, che esercitano a diverso
titolo funzioni tuttora spettanti allo Stato.

In primo luogo, tenuto conto che in via
generale il piano regolatore portuale e le
eventuali varianti, ai sensi dei commi 3 e
4, come meglio formulati, sono adottati dal-
l’autorità portuale o dall’autorità marittima
soltanto previa intesa con il comune o con
i comuni interessati e sono approvati dalla
regione dopo il parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e la valutazione di
impatto ambientale, in un procedimento che
coinvolge quindi con un ruolo assolutamente
determinante i soggetti cui compete la pro-
grammazione d’uso del territorio, è sembrato
logico, oltre che rispondente all’interesse
pubblico che domina la materia dei porti
classificati, stabilire al comma 2 che le pre-
visioni di detto piano regolatore costitui-
scono variante dei piani di carattere generale
e degli strumenti urbanistici vigenti. Si è an-
che tenuto conto al comma 3 della posizione
dei comuni nei casi in cui ad essi competono
funzioni di amministrazione del demanio
marittimo e si è in ogni caso offerta la pos-
sibilità di raggiungere le intese attraverso
conferenza di servizi.

In secondo luogo, con il comma 5-bis ci si
è fatti carico di stabilire il procedimento ido-
neo a superare i conflitti e a consentire co-
munque l’approvazione del piano regolatore
portuale, riproducendo all’uopo in modo te-
stuale le disposizioni del decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, riguardanti l’approva-
zione dei progetti per la realizzazione delle
infrastrutture produttive e degli insediamenti
strategici e di interesse nazionale in caso di
motivato dissenso delle regioni o province
autonome. Infine, con il comma 5-ter è sem-
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brato opportuno dare generale applicazione,
per quanto riguarda i manufatti da realizzare
in ambito portuale su specchi acquei o su
aree di proprietà pubblica, al principio di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del te-
sto unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, stabilendo che l’autorità por-
tuale o marittima verifica al momento del ri-
lascio delle concessioni e delle autorizzazioni
di competenza il rispetto delle previsioni del
piano regolatore portuale, salvo il controllo
da parte del comune ai sensi dell’articolo 28
dello stesso testo unico, che viene esplicita-
mente richiamato. Nel contempo è sembrato
opportuno precisare che le concessioni e le
autorizzazioni rilasciate dall’autorità portuale
comportano nulla osta sotto il profilo doga-
nale, considerato che il rappresentante della
dogana fa parte del comitato portuale chia-
mato a pronunciarsi in materia.

All’articolo 6 della legge n. 84, il comma
2 è stato modificato, anche secondo una indi-
cazione proveniente dal Consiglio di Stato,
precisando che l’autorità portuale è ente pub-
blico nazionale non economico e sottolinean-
done l’autonomia amministrativa e finanzia-
ria, pur con la facoltà di giovarsi dell’assi-
stenza di uffici e corpi amministrativi dello
Stato e anche della regione, se addetti a fun-
zioni statali ad essa conferite. Per adempiere
con la necessaria efficienza ai compiti emer-
genti che fanno carico all’autorità portuale in
materia di vigilanza e di controllo delle aree
comprese nella circoscrizione territoriale e
dei varchi di accesso, viene poi riconosciuta
agli agenti dell’autorità stessa la qualità di
agenti di polizia giudiziaria, ai sensi e nei li-
miti dell’articolo 1235, ultimo comma, del
codice della navigazione, e vengono loro at-
tribuite le facoltà di prevenzione e di accer-
tamento delle violazioni in materia di circo-
lazione di veicoli con richiamo delle perti-
nenti disposizioni del codice della strada.

L’articolo 6 viene anche integrato con il
comma 2-bis, volto a sottoporre ad una disci-

plina compiuta il processo di aggregazione di
più porti in un unico sistema e a superare
quindi il margine di incertezza offerto dal-
l’applicazione della normativa vigente sulla
base di un’interpretazione di tipo evolutivo.
È un processo che risponde ad esigenze reali,
già diffuso a livello europeo e quindi oggetto
di attenta considerazione in sede comunita-
ria, ove si intende costituiscano sistema
«due o più porti geograficamente prossimi
e affidati a un unico ente di gestione», il
quale può quindi «essere responsabile di
più porti» (si veda la citata Posizione co-
mune n. 61/2002, articolo 4, numeri 3) e
5), nonchè le premesse 13 e 14). I porti ap-
partenenti al sistema non è necessario siano
finitimi, ma basta che siano prossimi, purché
esista l’esigenza di un loro sviluppo coordi-
nato con riguardo a un bacino di utenza
più o meno vasto, che potrebbe anche supe-
rare l’ambito regionale, ma che, per la parti-
colarità del nostro ordinamento, non sembra
possa essere preso in considerazione oltre
tale ambito. È previsto che l’aggregazione
debba avvenire in capo ad una autorità por-
tuale preesistente, per rispettare il disposto
dei commi l e 8 dello stesso articolo 6 ri-
guardanti l’istituzione delle autorità per vo-
lontà diretta del legislatore ovvero in pre-
senza di condizioni tassative. Mentre per
l’aggregazione di porti di rilevanza econo-
mica internazionale e nazionale, di compe-
tenza dello Stato, appare sufficiente la deter-
minazione del Ministro che sovrintende al
settore, per l’aggregazione di porti di rile-
vanza economica regionale si richiede l’in-
tesa con il Presidente della regione, previa
deliberazione del consiglio regionale. La re-
gione con provvedimento legislativo può an-
che delegare alle autorità portuali presenti
sul territorio, in considerazione della loro
particolare attitudine, l’esercizio di attività
di sua spettanza in materia di amministra-
zione del demanio marittimo.

Il comma 7 del medesimo articolo viene
poi riformulato scontando l’esigenza da un
lato di acquisire al demanio, per necessità
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dell’esercizio portuale, zone di proprietà pri-

vata comprese nella circoscrizione territoriale

di ciascuna autorità portuale o ad essa adia-

centi, dall’altro di estendere i limiti della cir-

coscrizione alle zone adiacenti cosı̀ acquisite

o a quelle, sempre se adiacenti, acquistate a

titolo patrimoniale, in particolare per effetto

dei finanziamenti all’uopo disposti dalla

legge 30 novembre 1998, n. 413.

Nell’articolo 7 della legge n. 84 sembra

coerente con i princı̀pi in materia di organiz-

zazione amministrativa escludere dal novero

degli organi dell’autorità portuale, di cui al

comma 1, il segretariato generale, in quanto

esso non ha poteri di rappresentanza né deli-

berativi, ma ai sensi dell’articolo 10 è sem-

plicemente responsabile della struttura ammi-

nistrativa di fronte al presidente e al comi-

tato portuale, cui tali poteri competono. Inol-

tre al comma 3 è apparso opportuno, sempre

in coerenza con i suddetti princı̀pi, prevedere

esplicitamente che la revoca del mandato del

presidente e lo scioglimento del comitato

portuale siano preceduti dalla fase delle giu-

stificazioni, riformulare con maggiore preci-

sione la lettera a) e ripristinare la lettera

b), essendo il piano operativo di cui all’arti-

colo 9, comma 3, la pietra di confronto del-

l’efficienza degli organi, il cui operato sfug-

girebbe altrimenti a un metro di giudizio di

natura oggettiva, salvo attribuire rilevanza

soltanto ai casi più gravi di fallimento degli

obiettivi. Si è precisato il contenuto della fa-

coltà del commissario straordinario di im-

porre oneri aggiuntivi a carico delle merci

imbarcate e sbarcate, riferendola all’aumento

delle aliquote delle tasse il cui gettito, ai

sensi dell’articolo 28 nel testo modificato

con il presente disegno di legge, spetta al-

l’autorità portuale e stabilendo per tale au-

mento un limite corrispondente a quello per

il quale lo stesso articolo 28, comma 8, con-

ferisce all’autorità stessa anche una facoltà di

riduzione. Infine si è ritenuto di dover circo-

scrivere i casi in cui, per la perdita di credi-

bilità e di legittimazione del presidente, è

consentito al Ministro di nominare in suo
luogo un commissario straordinario.

Nell’articolo 8 della legge n. 84, fermi re-
stando i requisiti per la nomina del presi-
dente, è apparso necessario abrogare il si-
stema della terna, che ha dato luogo più
volte a trattative non esaltanti allo scopo di
concentrare le indicazioni degli enti locali
in un solo nome, con effetti condizionanti
per il Ministro e per il Presidente della re-
gione, e attribuire invece a questi ultimi, at-
traverso la sostituzione dei due primi commi
con un comma di nuova formulazione, un
pieno potere di scelta, autonomo e politica-
mente responsabile. Il comma 3, riguardante
i poteri del presidente, viene rielaborato, in-
troducendo la lettera f-bis), per meglio defi-
nire i rapporti con l’autorità marittima relati-
vamente all’utilizzazione commerciale dello
scalo, riformulando la lettera h), per com-
prendere fra le aree e i beni oggetto dei po-
teri di amministrazione anche quelli non de-
maniali e per precisare che le norme di carat-
tere generale cedono di fronte alla disciplina
specifica della legge, e infine sostituendo la
lettera i) con due nuove lettere i) e i-bis),
la prima concernente il rilascio delle conces-
sioni demaniali in genere, per le quali si
esclude esplicitamente l’applicabilità di al-
cune disposizioni che sono risultate conflit-
tuali o non compatibili con il sistema della
legge, la seconda concernente in modo speci-
fico le autorizzazioni e le concessioni di cui
agli articoli 16 e 18 per l’esercizio delle ope-
razioni portuali, intese queste nel significato
tecnico di cui al comma 1 dello stesso arti-
colo 16, fermo restando in ogni caso il rife-
rimento al quadro delineato dal piano regola-
tore portuale e dal piano operativo triennale
di cui all’articolo 9, comma 3, lettera a).

All’articolo 9 della legge n. 84, concer-
nente il comitato portuale, si prevedono al-
cune modifiche tecniche del comma 1, in
parte correlate alla diversa formulazione dei
successivi commi, mantenendo nel comitato
le attuali presenze, ma stabilendo, fra l’altro,
che lavoratori cui spetta la rappresentanza
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sono soltanto i lavoratori che operano nelle

attività di impresa, non anche i dipendenti

dell’autorità portuale. Al comma 2 è stato

adottato il criterio di far coincidere il man-

dato del comitato portuale con il mandato

del presidente, prevedendo i meccanismi

che in ipotesi normale o in ipotesi eccezio-

nale di scioglimento possano garantire tale

risultato. I nuovi commi 2-bis e 2-ter si rife-

riscono il primo all’ipotesi in cui la circoscri-

zione territoriale dell’autorità portuale,

quando questa amministra un singolo porto,

comprenda zone ricadenti nell’ambito di

più di un comune o di più di una provincia

o di più di una camera di commercio, preci-

sandosi quanto già ritenuto in sede interpre-

tativa, cioè che la presenza nel comitato

spetta ai rappresentanti di tutte le istituzioni

interessate, e il secondo all’ipotesi in cui

l’autorità portuale amministri altri porti oltre

quello per il quale è stata istituita, sia cioè

autorità di sistema, prevedendosi in tal

caso, oltre la presenza nel comitato di tutti

i rappresentanti delle istituzioni interessate

per i singoli porti, un aumento proporzionale

dei rappresentanti delle categorie e dei lavo-

ratori, per mantenere l’equilibrio fra la com-

ponente istituzionale e la componente socio-

economica. In questo secondo caso la solu-

zione adottata comporta un notevole au-

mento del numero dei componenti del comi-

tato portuale, ma è stata ritenuto che essa

fosse preferibile ad altre, pure esaminate,

per due essenziali ragioni: l’una relativa al-

l’unitarietà del sistema e delle sue politiche,

non solo programmatiche ma anche gestio-

nali, che richiede di dare spazio, sia in

sede consultiva che in sede deliberativa,

alle voci di tutti gli interessati sui temi fon-

damentali per i quali il comitato è chiamato

a pronunciarsi ai sensi del successivo comma

3, la cui formulazione viene rivista aggiun-

gendo a tali temi quello riguardante il piano

generale del sistema; l’altra relativa al fatto

che le regole comuni di formazione della vo-

lontà collegiale e i poteri di assoluto rilievo

spettanti al presidente consentono in ogni
caso di evitare situazioni di stallo.

Nell’articolo 10 della legge n. 84, riguar-
dante il segretariato generale, viene intro-
dotta qualche precisazione suggerita dai
modi di provvista dell’ufficio e dal carattere
fiduciario del relativo incarico, muovendo
dalle elaborazioni della giurisprudenza.
Come è noto, l’incarico di segretario gene-
rale viene conferito a dirigenti dell’autorità
o a personale esterno in possesso dei requi-
siti di cui al comma 2 dello stesso articolo
10 ed è caratterizzato dalla temporaneità
(contratto quadriennale rinnovabile una sola
volta). Nel caso di dirigenti la cessazione
dell’incarico comporta il rientro nella posi-
zione di organico propria, mentre nel caso
di personale esterno essa determina il ritorno
alla precedente occupazione professionale.
Proposte avanzate soprattutto per evitare
quest’ultima eventualità sono in contrasto
con la natura dell’istituto, in quanto determi-
nerebbero una stabilizzazione del rapporto
analoga a quella del pubblico impiego, al
quale si accede per concorso o analoga pro-
cedura selettiva. La temporaneità dell’inca-
rico è una conseguenza necessaria del tipo
di rapporto che si instaura con il segretario
generale, del quale il comma 3 dell’articolo
in esame già consente la rimozione in ogni
momento. Sembra peraltro opportuno anco-
rare esplicitamente tale rimozione alla accer-
tata carenza di attitudini professionali o al
venire meno del rapporto fiduciario con il
presidente e prevedere altresı̀ una decadenza
automatica nel caso in cui il Ministro adotti i
provvedimenti di cui all’articolo 7, comma 3,
in quanto motivati da situazioni oggettive di
cattiva amministrazione. Secondo un orienta-
mento di carattere generale si prevede poi
l’istituzione nell’ambito del segretariato ge-
nerale di un collegio di controllo interno ai
sensi degli articoli 1 e 6 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286.

Il tema delle entrate delle autorità, di cui
all’articolo 13 della legge n. 84, rimanda al
discorso della autonomia finanziaria, che è
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uno dei criteri-guida della presente proposta.
La lettera c) del comma 1 è modificata in cor-
rispondenza con la modifica dell’articolo 28
relativo alla copertura finanziaria, della quale
si dirà. Per il gettito delle tasse spettante alle
autorità si conferma l’utilizzo degli uffici
delle dogane come agenti di riscossione,
fermo restando il ricorso alla procedura in-
giuntiva ai sensi del testo unico di cui al regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639, per l’esazione
di ogni provento di competenza.

Altro aspetto qualificante della presente
proposta è, come accennato all’inizio, la re-
visione della disciplina per la fornitura del
lavoro portuale temporaneo, di cui all’arti-
colo 17 della legge n. 84. Questo articolo e
il precedente articolo 16, nella formulazione
attuale dettata secondo le indicazioni dell’U-
nione europea dalla legge 30 giugno 2000, n.
186, rappresentano un notevole passo avanti
per quanto riguarda la netta separazione delle
attività di impresa concernenti da un lato le
operazioni portuali e i servizi portuali acces-
sori, dall’altro la mera prestazione di lavoro
temporaneo; l’articolo 17 tuttavia presenta
ancora aspetti di perplessità, non tanto per
le interpretazioni tendenziose - che vengono
respinte dalla giurisprudenza - intese a far
rientrare i servizi nell’area del lavoro tempo-
raneo, quanto per il ruolo che l’impresa indi-
viduata per fornire lavoro temporaneo ver-
rebbe ad esercitare, qualora, non avendo per-
sonale sufficiente, sia chiamata a reperire al-
l’esterno le prestazioni aggiuntive necessarie,
in quanto di queste viene essa considerata
come utilizzatrice. Mentre le procedure per
la individuazione in ciascun porto dell’im-
presa che dovrà fornire lavoro temporaneo
stentano a decollare per le contestazioni e i
ricorsi, l’attribuzione in via esclusiva a tale
impresa della facoltà di rivolgersi ad altri
soggetti abilitati alla fornitura di lavoro tem-
poraneo rischia di riprodurre situazioni di
monopolio nella erogazione delle relative
prestazioni. Si rende quindi sommamente op-
portuno sopprimere la fase della individua-
zione dell’impresa cui affidare la fornitura

di lavoro temporaneo per passare diretta-

mente alla fase, già prevista come eventuale,

della istituzione in ciascun porto di un’appo-

sita agenzia, che dovrà provvedere a tale for-

nitura assumendo i lavoratori delle imprese

derivanti dalla trasformazione delle compa-

gnie portuali e che sarà amministrata da un

consiglio composto da membri designati

dalle imprese che svolgono operazioni e ser-

vizi portuali, sotto la vigilanza dell’autorità

portuale o dell’autorità marittima. Qualora

l’agenzia non disponga di lavoratori in nu-

mero sufficiente, saranno le stesse imprese

che necessitano di prestazioni di lavoro tem-

poraneo a rivolgersi ai soggetti esterni abili-

tati a fornirle. A questo risultato si perviene

abrogando i commi 2, 3 e 4 dell’articolo in

esame, formulando diversamente i commi 5

e 6 e modificando e integrando i commi 8,

9, 10, 11 e 15. Sono inoltre previste le neces-

sarie disposizioni transitorie a salvaguardia

delle situazioni in corso.

Infine, attraverso la modifica dell’articolo

28 della legge n. 84, che si intitola alla coper-

tura finanziaria, ma disciplina in realtà soprat-

tutto la principale fonte di entrate dell’autorità

portuale, si dettano le disposizioni necessarie

per garantire autonomia finanziaria all’auto-

rità stessa. Con queste disposizioni, che ri-

guardano l’abrogazione dei commi 5, 6 e 7

e l’introduzione di un nuovo comma 4, viene

assegnato all’autorità il gettito delle tasse e

dei diritti marittimi e della tassa di ancorag-

gio, mentre il gettito della tassa sulle merci

sbarcate e imbarcate, già di sua spettanza

per il 50 per cento e prossimamente per l’in-

tero, le viene fin d’ora attribuito nella totalità.

Altro elemento qualificante dell’autonomia fi-

nanziaria è la facoltà prevista dal comma 8 di

modificare in aumento o in riduzione le ali-

quote delle tasse e dei diritti nei limiti di un

quinto del rispettivo gettito: facoltà che, es-

sendo destinata a incidere sui costi degli ar-

matori e quindi sulla competitività dello

scalo, costituisce anche fattore di responsabi-

lizzazione nella gestione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità della legge)

1. All’articolo 1 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni, di
seguito denominata «legge n. 84», dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Ai fini della presente legge e delle
disposizioni di legge e di regolamento che ad
essa fanno riferimento si intende come porto
l’insieme delle zone di terra e di mare, pre-
disposte e attrezzate per lo svolgimento delle
attività connesse all’esercizio delle funzioni
elencate all’articolo 4, comma 3, che sono
comprese nei limiti della circoscrizione terri-
toriale di ciascuna autorità portuale indivi-
duati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, ov-
vero, dove l’autorità portuale non è istituita,
nei limiti fissati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti».

Art. 2.

(Organizzazioni portuali, autorità portuali e

autorità marittime)

1. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge
n. 84 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I soggetti pubblici cui siano attribuite
funzioni di amministrazione del demanio
marittimo sono per l’esercizio di esse equi-
parati all’autorità marittima».

Art. 3.

(Classificazione dei porti)

1. All’articolo 4 della legge n. 84, il
comma 1-bis è abrogato.
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Art. 4.

(Programmazione e realizzazione delle opere
portuali. Piano regolatore portuale)

1. All’articolo 5 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nei porti della categoria II, classi I, II
e III, l’assetto complessivo delle zone di
terra e di mare esistenti nell’ambito della cir-
coscrizione portuale, comprese quelle desti-
nate alla produzione industriale, all’attività
cantieristica e alle infrastrutture stradali e
ferroviarie, è determinato dal piano regola-
tore portuale»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le previsioni del piano regolatore por-
tuale approvato ai sensi dei commi 4 e 5-bis
costituiscono variante dei piani di carattere ge-
nerale e degli strumenti urbanistici vigenti»;

c) al comma 3:

1) nel primo periodo, le parole «il
piano regolatore è adottato» sono sostituite
dalle seguenti: «il piano regolatore e le even-
tuali varianti sono adottati»;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: «Nei porti di cui al comma 1 nei
quali non è istituita l’autorità portuale, il
piano regolatore e le eventuali varianti sono
adottati dall’autorità marittima, previa intesa
con il comune o i comuni interessati, ovvero,
quando il comune svolge funzioni di ammi-
nistrazione del demanio marittimo, dal co-
mune sentita l’autorità marittima per le fun-
zioni ad essa spettanti ai sensi dell’articolo
14 e delle disposizioni in esso richiamate,
previa intesa con altri comuni eventualmente
interessati»;

3) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: «Le intese possono essere rag-
giunte anche attraverso conferenza di servizi
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni»;
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4) nel terzo periodo, le parole «Il
piano è quindi inviato» sono sostituite dalle
seguenti: «Il piano o le varianti sono quindi
inviati»;

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Il piano regolatore relativo ai porti di cui
al comma 1 e le eventuali varianti, esaurita la
procedura di cui al comma 3, sono sottoposti
alla valutazione di impatto ambientale, ai sensi
della normativa vigente in materia, e sono
quindi approvati dalla regione»;

e) dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

«5-bis. Nei porti della categoria II, classi I
e II, qualora non sia stata raggiunta l’intesa
con il comune o i comuni interessati di cui
al comma 3 del presente articolo, ovvero la
valutazione di cui al comma 4 sia risultata
negativa, l’autorità portuale o marittima
competente può rivolgersi per l’approvazione
del piano regolatore o delle varianti al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, il
quale, acquisito il parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e sentita la regione,
sottopone la richiesta all’esame del Comitato
interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), che assume le proprie moti-
vate determinazioni entro i successivi trenta
giorni. Nel caso in cui le predette determina-
zioni siano condivise dalla regione, essa pro-
cede all’approvazione del piano o delle va-
rianti; in caso contrario, all’approvazione si
procede con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la Com-
missione parlamentare per le questioni regio-
nali. L’approvazione eseguita ai sensi del
presente comma determina gli effetti di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-
tivo 20 agosto 2002, n. 190, salva la verifica
di ottemperanza di cui all’articolo 20,
comma 4, dello stesso decreto legislativo,
qualora la valutazione del CIPE abbia riguar-
dato la compatibilità ambientale.
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5-ter. I manufatti da realizzare su aree di
proprietà pubblica e specchi acquei nell’am-
bito del porto, come delimitato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1-bis, non richiedono
permesso di costruire. L’autorità portuale o
marittima al momento del rilascio delle auto-
rizzazioni e delle concessioni di competenza
verifica che tali manufatti rispettino le desti-
nazioni di uso delle aree e degli specchi ac-
quei e le prescrizioni tecniche stabilite dal
piano regolatore portuale. Le concessioni e
le autorizzazioni rilasciate dall’autorità por-
tuale comportano autorizzazione agli effetti
dell’articolo 19 del decreto legislativo 8 no-
vembre 1990, n. 374. Il dirigente o il respon-
sabile dell’ufficio comunale preposto alla vi-
gilanza sull’attività urbanistico-edilizia, qua-
lora accerti la difformità degli interventi ri-
spetto alle previsioni del piano regolatore
portuale, ne informa la regione e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per gli
eventuali provvedimenti di cui all’articolo
28 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380»;

f) al comma 9, dopo le parole «Consi-
glio superiore dei lavori pubblici» sono ag-
giunte le seguenti: «in presenza delle condi-
zioni previste dall’articolo 6, comma 5, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni».

Art. 5.

(Autorità portuale)

1. All’articolo 6 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: «L’autorità portuale è ente
pubblico nazionale non economico, dotato di
autonomia amministrativa, di bilancio e fi-
nanziaria, nei limiti previsti dalla presente
legge. Ad essa è attribuita la facoltà di chie-
dere l’assistenza degli uffici e dei corpi tec-
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nici dello Stato e di quelli della regione ad-
detti a funzioni statali trasferite. Spettano
agli agenti dell’autorità portuale in servizio
di controllo e di vigilanza nelle aree apparte-
nenti alla circoscrizione territoriale dell’auto-
rità stessa la qualità di cui all’articolo 1235,
ultimo comma, del codice della navigazione
e le facoltà di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285»;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. I porti della categoria II di cui si
ravvisi l’appartenenza ad un unico sistema
possono essere aggregati ai fini amministra-
tivi in capo ad una preesistente autorità por-
tuale, affinché questa espleti riguardo a cia-
scuno di essi i compiti che le sono affidati
dalla presente legge, tenendo conto delle op-
portunità di sviluppo dell’intero sistema.
L’aggregazione, se riguarda porti delle classi
I e II, è disposta con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti; se riguarda
porti della classe III, è disposta con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti d’intesa con il Presidente della re-
gione, previa conforme deliberazione del
consiglio regionale. Con il decreto che di-
spone l’aggregazione di un porto in capo
ad una preesistente autorità portuale sono in-
dividuate le zone di terra e di mare predispo-
ste e attrezzate per lo svolgimento delle atti-
vità connesse all’esercizio delle funzioni del
porto stesso, di cui all’articolo 4, comma 3,
da comprendere nell’ambito della circoscri-
zione territoriale dell’autorità portuale. Le re-
gioni possono con legge regionale attribuire
alle autorità portuali esistenti nel territorio
regionale l’esercizio di attività loro spettanti
in materia di amministrazione del demanio
marittimo»;

c) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto, individua i limiti
della circoscrizione territoriale di ciascuna
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autorità portuale. Le aree di proprietà privata
comprese nella circoscrizione territoriale o ad
essa adiacenti, unitamente ai manufatti che su
esse insistono, anche se non siano di limitata
estensione o di lieve valore, e i depositi e gli
stabilimenti di cui all’articolo 52 del codice
della navigazione, unitamente alle loro aree si-
tuate fuori dei confini del demanio marittimo,
possono essere per necessità dell’esercizio por-
tuale acquisite al demanio marittimo ai sensi e
con le modalità dell’articolo 33 del medesimo
codice. Le zone acquisite al demanio marit-
timo e quelle acquistate a titolo patrimoniale
in consegna dell’autorità medesima o da essa
amministrate, se adiacenti alla circoscrizione
territoriale, sono comprese nella circoscrizione
stessa».

Art. 6.

(Organi dell’autorità portuale)

1. All’articolo 7 della legge n. 84, sono
appartate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è abrogata;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sono disposti, in man-
canza di adeguate giustificazioni, la revoca
del mandato del presidente e lo scioglimento
del comitato portuale qualora:

a) siano decorsi trenta giorni dalla sca-
denza dei termini stabiliti dall’articolo 9,
comma 3, lettera a), senza che abbiano avuto
luogo gli adempimenti ivi previsti;

b) gli obiettivi del piano operativo trien-
nale si siano rivelati del tutto pretestuosi e il-
lusori, ovvero si sia verificato un grave sco-
stamento da essi;

c) il conto consuntivo evidenzi un disa-
vanto»;

c) al comma 4, l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «A tal fine il commissario
può aumentare le aliquote delle tasse e dei
diritti di cui all’articolo 28, comma 4, per in-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2280– 14 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

crementarne proporzionalmente il gettito
complessivo entro il limite di cui allo stesso
articolo 28, comma 8»;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«4-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti può nominare un commissario straor-
dinario in luogo del presidente quando questi
sia incorso in condanna penale definitiva, ov-
vero il suo mandato sia scaduto e non sia stato
possibile entro tre mesi dalla scadenza proce-
dere alla nomina del nuovo presidente, perché
ne eserciti le funzioni fino a tale nomina».

Art. 7.

(Presidente dell’autorità portuale)

1. All’articolo 8 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il presidente deve essere persona di
massima e comprovata qualificazione in ma-
teria portuale e di trasporti ed è nominato per
un mandato di quattro anni con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
previa intesa con il Presidente della regione
interessata. Egli può essere confermato una
sola volta; salvo il disposto dell’articolo 7,
comma 4-bis, le sue funzioni sono prorogate
fino a rinnovo del mandato o a nomina del
successore».

b) il comma 2 è abrogato;

c) al comma 3:

1) dopo la lettera f) è inserita la se-
guente:

«f-bis) determina, in conformità del
piano regolatore portuale e del piano opera-
tivo triennale di cui all’articolo 9, comma
3, la destinazione delle banchine, degli spec-
chi acquei e degli spazi a terra e le prefe-
renze negli accosti delle navi e dei galleg-
gianti per particolari esigenze commerciali
in deroga alla regola dell’ordine di arrivo,
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sentita in ogni caso l’autorità marittima, la
quale vigila sui movimenti e la sosta delle
navi e dei galleggianti e per urgenti motivi
di sicurezza può disporre in difformità da
tali determinazioni, con l’obbligo di riferire
immediatamente all’autorità portuale»;

2) la lettera h) è sostituita dalla se-
guente:

«h) amministra le aree e i beni del de-
manio marittimo e del patrimonio statale in
consegna all’autorità portuale e le aree e i
beni appartenenti all’autorità stessa, eserci-
tando per le aree e i beni del demanio marit-
timo le attribuzioni stabilite dagli articoli da
36 a 55 e 68 del codice della navigazione e
dalle relative norme di attuazione, sulla base
delle disposizioni di legge e di regolamento
in materia compatibili con le disposizioni
della presente legge o in essa esplicitamente
richiamate»;

3) la lettera i) è sostituita dalle se-
guenti:

«i) rilascia le concessioni demaniali e ne
stabilisce la durata e il canone secondo le indi-
cazioni desumibili dal piano operativo trien-
nale di cui all’articolo 9, comma 3, lettera
a), della presente legge, applicando le disposi-
zioni degli articoli 7 e 8 del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e
dell’articolo 2, comma 3, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica
2 dicembre 1997, n. 509, sentito il comitato
portuale quando la durata della concessione
sia superiore a quattro anni;

i-bis) esercita le competenze attribuite
all’autorità portuale dagli articoli 16 e 18 e
in particolare rilascia le autorizzazioni e le
concessioni di cui agli stessi articoli, previa
deliberazione del comitato portuale quando
esse abbiano durata superiore a quattro anni
e sentito il comitato portuale quando abbiano
durata inferiore, in questo secondo caso sta-
bilendo direttamente la durata medesima e
l’ammontare dei relativi canoni, anche se-
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condo le indicazioni desumibili dal piano
operativo triennale di cui all’articolo 9,
comma 3, lettera a), nel rispetto delle dispo-
sizioni contenute nei decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui ri-
spettivamente all’articolo 16, comma 4, e al-
l’articolo 18, commi 1 e 3»;

4) alla lettera l), le parole «dell’asso-
ciazione del lavoro portuale» sono sostituite
dalle seguenti: «dell’agenzia».

Art. 8.

(Comitato portuale)

1. All’articolo 9 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera c), le parole: «, in rap-
presentanza del Ministero delle finanze»
sono soppresse;

2) alla lettera d), le parole: «, in rap-
presentanza del Ministero dei lavori pub-
blici» sono soppresse;

3) alla lettera g), le parole «qualora la
circoscrizione territoriale dell’autorità por-
tuale comprenda il territorio di un solo co-
mune, o dai sindaci dei comuni ricompresi
nella circoscrizione medesima, ovvero da
loro delegati» sono sostituite dalle seguenti:
«o da un suo delegato»;

4) la lettera l) è sostituita dalla se-
guente:

«l) da sei rappresentanti dei lavoratori
delle imprese che operano nel porto, eletti
secondo modalità stabilite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti»;

5) la lettera l-bis) è sostituita dalla se-
guente:

«l-bis) da un rappresentante delle im-
prese ferroviarie operanti nel porto»;
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I componenti del comitato sono nomi-
nati dal presidente per un periodo corrispon-
dente alla durata del suo mandato, stabilita
dall’articolo 8, comma 1. Essi, al pari dei
componenti eventualmente nominati in loro
sostituzione nel corso del mandato stesso,
cessano dalle funzioni alla data di insedia-
mento del nuovo comitato, salva l’ipotesi di
cui all’articolo 7, commi 3 e 4. Le designa-
zioni dei componenti di cui alle lettere i),
l) e l-bis) del comma 1 devono pervenire al-
l’autorità portuale entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, che deve essere avanzata dalla me-
desima autorità subito dopo la nomina del
presidente. Quando oltre alla revoca del
mandato del presidente sia stato disposto lo
scioglimento del comitato portuale, ai sensi
dell’articolo 7, commi 3 e 4, la richiesta
deve essere avanzata sessanta giorni prima
della scadenza del mandato del commissario.
In mancanza di designazione entro trenta
giorni dalla richiesta, si intendono confermati
i componenti cessati dalla funzione»;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

«2-bis. Quando la circoscrizione dell’auto-
rità portuale, individuata ai sensi dell’articolo
6, comma 7, comprende zone ricadenti nel-
l’ambito territoriale di più di una provincia,
o più di un comune o più di una camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, la partecipazione al comitato portuale,
di cui al comma 1, lettere f), g) ed h), del
presente articolo, spetta a ciascuna delle isti-
tuzioni interessate.

2-ter. Quando l’autorità portuale ammini-
stra altri porti oltre quello in cui è stata isti-
tuita, ed opera quindi come autorità di si-
stema, del comitato portuale fanno parte i ti-
tolari degli uffici e i rappresentanti delle isti-
tuzioni competenti per ciascuno dei porti del
sistema, individuati ai sensi dei commi 1, let-
tere da b) ad h), e 2-bis, e il numero dei rap-
presentanti delle categorie e dei lavoratori
previsto dal medesimo comma 1, lettere i)
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ed l), è aumentato, in misura proporzionale
al loro numero complessivo, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Un rappresentante delle imprese ferro-
viarie è designato per ciascun porto dalle im-
prese che in esso operino. Le funzioni di vi-
cepresidente sono attribuite al comandante di
porto di grado più elevato o avente maggiore
anzianità di grado»;

d) al comma 3:

1) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «; qualora l’auto-
rità portuale amministri altri porti oltre
quello per il quale è stata istituita, il comi-
tato portuale approva, entro novanta giorni
dal suo insediamento, su proposta del presi-
dente, un piano generale triennale, nel
quale deve essere delineato il ruolo asse-
gnato ai singoli porti appartenenti al si-
stema e in conformità del quale, entro ses-
santa giorni dalla sua approvazione, devono
essere adottati ed occorrendo essere sotto-
posti a revisione i piani operativi dei sin-
goli porti»;

2) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e le varianti»;

3) alla lettera d), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e delibera in ordine
alle aliquote delle tasse di cui all’articolo 28,
comma 4, salvo il disposto di cui al comma
8 dello stesso articolo»;

4) la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:

«g) delibera, su proposta del presi-
dente, in ordine alle autorizzazioni e alle
concessioni di cui agli articoli 16 e 18 di
durata superiore a quattro anni, determi-
nando la durata stessa e l’ammontare dei
canoni anche secondo le indicazioni desu-
mibili dal piano operativo di cui alla lettera
a), nel rispetto delle disposizioni contenute
nei decreti del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di cui, rispettivamente, al-
l’articolo 16, comma 4, e all’articolo 18,
commi 1 e 3»;
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5) alla lettera h), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e dei componenti
del collegio di controllo interno, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 3-bis».

Art. 9.

(Segretariato generale)

1. All’articolo 10 della legge n. 84, il
comma 3 è sostituito dai seguenti:

«3. Il segretario generale è assunto con con-
tratto di diritto privato di durata quadriennale,
rinnovabile una sola volta. Egli può essere ri-
mosso dall’incarico con delibera del comitato
portuale, su proposta del presidente, qualora
sia constatata la carenza delle specifiche attitu-
dini professionali richieste dall’incarico stesso
o venga a mancare il rapporto fiduciario con
il presidente, e decade automaticamente dal-
l’incarico qualora il Ministro adotti i provvedi-
menti di cui all’articolo 7, comma 3.

3-bis. Nell’ambito del segretariato gene-
rale è istituito, ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, per
le attività di cui all’articolo 6 dello stesso de-
creto legislativo, un collegio di controllo in-
terno costituito da tre esperti anche estranei
alla pubblica amministrazione, dei quali al-
meno uno revisore dei conti, nominati con
mandato biennale rinnovabile dal comitato
portuale su proposta del presidente, che rife-
risce trimestralmente in via riservata al presi-
dente sull’effettiva attuazione delle direttive
e degli atti di indirizzo, e in particolare sul-
l’attuazione del piano generale e dei piani
operativi di cui all’articolo 9, comma 3, let-
tera a), formulando proposte per il migliora-
mento della funzionalità dell’amministra-
zione e per il più razionale impiego delle ri-
sorse umane, finanziarie e materiali. Ai com-
ponenti del collegio di controllo interno
spetta un’indennità annuale».
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Art. 10.

(Risorse finanziarie dell’autorità portuale)

1. All’articolo 13 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

«c) dal gettito nei porti amministrati
dall’autorità portuale della tassa e dei diritti
marittimi di cui all’articolo 2, primo comma,
del decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 aprile 1974, n. 117, e successive modifi-
cazioni, della tassa di ancoraggio di cui al
capo I del titolo I della legge 9 febbraio
1963, n. 82, e successive modificazioni, e
della tassa sulle merci sbarcate e imbarcate
di cui al capo III del titolo II della stessa
legge 9 febbraio 1963, n. 82, e all’articolo
1 della legge 5 maggio 1976, n. 355, e suc-
cessive modificazioni»;

b) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente:

«2-bis. Le autorità portuali, per la riscos-
sione delle tasse di cui al comma 1, lettera
c), possono continuare ad avvalersi degli uf-
fici delle dogane. Esse possono altresı̀ avva-
lersi, per la riscossione coattiva dei canoni
demaniali e di ogni altro provento di loro
competenza, della procedura ingiuntiva pre-
vista dal testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, di cui al regio de-
creto 14 aprile 1910, n. 639».

Art. 11.

(Disciplina della fornitura del lavoro
portuale temporaneo)

1. All’articolo 17 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati;
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b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Le prestazioni di cui al comma 1 sono
erogate in ciascun porto da un’agenzia pro-
mossa dalle autorità portuali o, laddove non
istituite, dalle autorità marittime. Le agenzie
sono soggette al controllo delle medesime
autorità, che provvedono alla nomina dell’or-
gano di gestione costituito in via ordinaria da
un consiglio di amministrazione di non più
di cinque componenti designati dalle imprese
titolari di autorizzazioni o di concessioni ai
sensi degli articoli 16 e 18. Per erogare le
prestazioni di competenza le agenzie assu-
mono i lavoratori già impiegati presso le im-
prese di cui all’articolo 21, comma 1, lettera
b), che abbiano cessato le loro attività, e
sono tenute a garantire ad essi la continuità
del rapporto di lavoro. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sono adottate le norme per
la costituzione e il funzionamento delle
agenzie»;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Qualora le agenzie di cui al comma 5
non abbiano personale sufficiente per far
fronte alla fornitura di lavoro temporaneo
prevista dal comma 1, le imprese utilizzatrici
possono rivolgersi ai soggetti abilitati alla
fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo,
di cui all’articolo 2 della legge 24 giugno
1997, n. 196, e successive modificazioni»;

d) al comma 8, le parole «l’impresa di
cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma
5 realizzano» sono sostituite dalle seguenti:
«le agenzie di cui al comma 5 realizzano»;

e) al comma 9, le parole «L’impresa di
cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma
5 non costituiscono imprese incaricate» sono
sostituite dalle seguenti: «Le agenzie di cui
al comma 5 non costituiscono imprese inca-
ricate»;

f) al comma 10, le parole «dai soggetti
di cui ai commi 2 e 5» sono sostituite dalle
seguenti: «dai soggetti di cui al comma 5»;
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g) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

«11. Ferma restando la competenza del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime, se le agenzie
di cui al comma 5 violano gli obblighi con-
nessi all’esercizio della loro attività, in parti-
colare per quanto riguarda l’offerta di mere
prestazioni di lavoro temporaneo, possono
disporre la sostituzione degli organi di ge-
stione delle agenzie stesse»;

h) al comma 15, le parole: «presso i
soggetti di cui ai commi 2 e 5» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «presso i soggetti di
cui al comma 5».

2. Le imprese che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, siano già autoriz-
zate alla fornitura di lavoro temporaneo con-
tinuano la loro attività sulla base delle dispo-
sizioni vigenti prima della predetta data, fino
alla costituzione delle agenzie di cui al
comma 5 dell’articolo 17 della legge n. 84,
come sostituito dal comma 1 del presente ar-
ticolo. I lavoratori dipendenti dalle imprese
di cui al presente comma, al cessare dell’at-
tività di queste ultime, sono assunti dalle
agenzie e ad essi si applica la disposizione
di cui al medesimo articolo 17, comma 5, se-
condo periodo.

Art. 12.

(Copertura finanziaria)

1. All’articolo 28 della legge n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nelle circoscrizioni territoriali delle
autorità portuali il gettito della tassa e dei di-
ritti marittimi di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 febbraio 1974,
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 aprile 1974, n. 117, e successive
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modificazioni, il gettito della tassa di anco-
raggio di cui al capo I del titolo I della legge
9 febbraio 1963, n. 82, e successive modifi-
cazioni, e il gettito della tassa sulle merci
sbarcate e imbarcate di cui al capo III del ti-
tolo II della stessa legge 9 febbraio 1963, n.
82, e all’articolo 1 della legge 5 maggio
1976, n. 355, e successive modificazioni, af-
fluiscono al bilancio delle autorità mede-
sime»;

b) i commi 5, 6 e 7 sono abrogati;
c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Il presidente dell’autorità portuale, pre-
via delibera del comitato portuale, può ri-
durre o aumentare le aliquote delle tasse e
dei diritti di cui al comma 4 per variarne il
gettito prevedibile nei limiti di un quinto
del gettito ottenuto nell’esercizio prece-
dente».
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